
All’Assessore al traffico Comune di Bari
Al Presidente dell’Amtab

p.c. Alla Stampa

 

 

La singolare iniziativa ”I baresi scelgono l’interno dei bus”, proposta dagli assessori al traffico e alle aziende partecipate, riportata dalla stampa, dà ai cittadini una insolita e straordinaria opportunità: scegliere addirittura i colori delle poltroncine dei bus! Un compito, per così dire, interessante ed eccitante che mette alla prova la sensibilità estetica del cittadino, sollecitandogli il senso di privato possesso di un mezzo di trasporto, di cui, però non gli è dato provare e godere l’efficienza.
Questo è un problema reale molto sentito, con cui giornalmente bisogna fare i conti.
Su questo e altri aspetti del servizio di trasporto pubblico vorremmo essere consultati!

Ogni giorno dobbiamo scegliere se aspettare un’ora e più l’autobus, o andare a piedi, o prendere la macchina, se la possediamo; la bici non è presa in considerazione, perché rischiosa da usare in una città senza percorsi ciclabili.

 

Alle passate amministrazioni abbiamo più volte sollecitato un servizio adeguato ai bisogni dei cittadini e abbiamo dato i nostri suggerimenti in merito, ma senza ricevere risposte.

 Sono stati acquistati bus di dimensione simile agli autobus extraurbani, che si muovono con difficoltà, accumulando per questo ritardi, e che viaggiano spesso semivuoti con spreco di denaro, tempo e gas di scarico.

Gli autobus di dimensione più piccola, invece, sarebbero più adatti a percorrere facilmente e rapidamente strade strette e occupate da auto parcheggiate, con minore dispendio di energia.

Abbiamo chiesto che le fermate siano attrezzate con pensiline e dovuti ripari e con una segnaletica elettronica che indichi l’ora di arrivo del mezzo pubblico, in uso da tempo 
in altre città, che le corsie preferenziali siano sempre libere e a tal fine controllate dai vigili e che i biglietti siano più facilmente reperibili senza sovrapprezzo.
Senza dubbio, opportuna e utile è ora l’istituzione dei bus navetta nei parcheggi di scambio per chi arriva in macchina dai Comuni limitrofi, ma per chi abita a Bari, chiediamo per l’immediato: 
· Collegamenti rapidi senza lunghe attese 

· Revisione dei percorsi e dei capolinea per una migliore fruizione del servizio da parte dei cittadini 

· L’uso di minibus elettrici specie in direzione dei mercati rionali e delle Università, dove si concentra un parcheggio selvaggio di auto private. Il piccolo quartiere di S.Marcello, a ridosso del politecnico, assediato e aggredito dal parcheggio e dallo smog di numerose macchine di studenti e operatori dell’Università ne è un evidente esempio e da tempo gli abitanti chiedono una soluzione per la loro vivibilità. 

· Percorsi ciclabili con preferenza verso scuole e Università. 

Intanto siamo sempre in attesa di una rete di metropolitana di superficie, che risolverebbe problemi di mobilità ed inquinamento.
Vogliamo quindi un trasporto pubblico efficiente, non inquinante, degno di una città capoluogo di regione. E’ questa, al momento, una urgente priorità su cui concentrare i finanziamenti e impegnarsi per una rapida realizzazione, rispetto alla costruzione di nuove strade, come ad esempio l’asse nord-sud. 
Per la qualità del suddetto servizio siamo disponibili a dare il nostro contributo di proposte e la nostra collaborazione.
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